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DPI valutati (una scheda per tipo DPI) 
� Guanti R. meccanico 
� Guanti R. chimico 
� Altri guanti 
� Scarpe 
� Occhiali 

� Elmetto 
� Protezione vie respiratorie 
� Rumore 
� Anticaduta 
� Indumenti 
� Altro ________________________________ 

 

Sezione 1 – Marcatura e documentazione: istruzioni, informazione formazione e addestramento 

D1.1 I DPI sono conformi al D.Lgs 475/92 e marcati CE ? �Si  � No  � Parz.  � N.P 

D1.2 Con i DPI è stata fornita la dichiarazione di conformità ? �Si  � No  � Parz.  � N.P 

D1.3 I DPI sono corredati di nota informativa in lingua italiana (e in 
quella degli utilizzatori stranieri ove necessario ? 

�Si  � No  � Parz.  � N.P 

D1.4 I lavoratori sono stati informati e formati: sull’uso dei DPI e sui 
danni che possono prevenire (nonché sui limiti di uso ove 
necessario)? 

�Si  � No  � Parz.  � N.P 

D1.5 Per DPI Antirumore e per quelli di III categoria sono 
documentati la formazione e l’addestramento ? 

�Si  � No  � Parz.  � N.P 

Sezione 2 – Valutazione dei rischi – individuazione per fase lavorativa, idoneità per rischio, priorità 

protezioni collettive, ergonomia, interferenza, limiti di protezione. 

D2.1 I DPI vengono utilizzati per la protezione dai rischi che non 
possono essere evitati con misure tecniche ed organizzative di 
prevenzione o da mezzi di protezione collettiva? 

�Si  � No  � Parz.  � N.P 

2.2 Nel DVR è stata valutata correttamente l’idoneità dei DPI rispetto 

al rischio da cui devono proteggere senza generare un rischio 

maggiore? 

�Si  � No  � Parz.  � N.P 

2.3 I DPI sono stati scelti tenendo conto delle esigenze ergonomiche 

e di salute del lavoratore (con il concorso del medico 

competente), garantendo comfort ed efficacia protettiva ? 

�Si  � No  � Parz.  � N.P 

2.4 I DPI sono tra loro compatibili nel caso di rischi multipli che 

prevedano l’uso simultaneo di più DPI ? 
�Si  � No  � Parz.  � N.P 

2.5 I DPI scelti sono stati individuati dichiarando il livello minimo di 

prestazione in funzione dei codici di marcatura CE ? 
�Si  � No  � Parz.  � N.P 

2.6 Sono stati individuati i limiti di protezione del DPI e, se 

necessario, la loro durata ? 
�Si  � No  � Parz.  � N.P 

Sezione 3 – Fornitura, assegnazione individuale 

D3.1 I DPI sono forniti ad uso individuale ed assegnati personalmente 

a ciascun lavoratore ove necessario ?  
�Si  � No  � Parz.  � N.P 

D3.2 Qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da 

parte di più persone, sono previste misure adeguate affinché tale 

uso non causi problemi di tipo sanitario e/o igienico agli 

utilizzatori? 

�Si  � No  � Parz.  � N.P 
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D3.3 La consegna dei DPI è documentata e regolare nel tempo ? �Si  � No  � Parz.  � N.P 

Sezione 4 – Uso corretto da parte dei lavoratori 

D4.1 I lavoratori utilizzano abitualmente i DPI nei casi previsti 
indossandoli correttamente? 

�Si  � No  � Parz.  � N.P 

D4.2 Il Datore di lavoro / preposto vigilano sull’uso corretto dei DPI 
da parte dei lavoratori ? 

�Si  � No  � Parz.  � N.P 

Sezione 5 – Conservazione, manutenzione, sostituzione, pulizia, riconsegna, scadenza 

D 5.1 Sono state definite e attuate le misure necessarie per 

conservare adeguatamente i DPI nei luoghi di lavoro ? 
�Si  � No  � Parz.  � N.P 

D 5.2 Quanto stabilito nel punto precedente è rispettato ? �Si  � No  � Parz.  � N.P 

D 5.3 Se necessario per le condizioni igieniche, sono previste e 

attuate le procedure per la pulizia dei DPI ? 

 

�Si  � No  � Parz.  � N.P 

D 5.4  Se necessario, sono state definite le modalità e i tempi delle 

operazioni di manutenzione/controllo per alcuni tipi di DPI ? 
�Si  � No  � Parz.  � N.P 

D 5.5 Sono sati definiti, se necessari, i tempi massimi di utilizzo dei 

DPI o loro parti, e le procedure per la riconsegna  
�Si  � No  � Parz.  � N.P 

D 5.6 Esiste documentazione della periodicità di pulizia, verifica, 

manutenzione, sostituzione dei DPI? 
�Si  � No  � Parz.  � N.P 

Sezione 6 – Segnaletica 

D6.1 È presente la segnaletica che richiama l’obbligo di indossare i 
DPI nelle specifiche fasi e in prossimità delle posizioni di lavoro 
ove esiste l’obbligo ?  

�Si  � No  � Parz.  � N.P 

Sezione 7 – Idoneità sanitaria, valutazioni del medico competente, caratteristiche individuali 

D7.1 Il medico competente ha partecipato alla scelta e 

individuazione dei DPI per i rischi di sua competenza?  
�Si  � No  � Parz.  � N.P 

 D7.2 Il medico competente ha valutato le eventuali incompatibilità 

di tipo medico per l’uso dei DPI del singolo lavoratore ? 
�Si  � No  � Parz.  � N.P 

D 7.3 – In caso di problematicità di ordine medico sopravvenute o 

nei casi d‘idoneità parziale con prescrizioni in merito all’utilizzo 

dei DPI, è rispettato il giudizio del Medico competente? 

�Si  � No  � Parz.  � N.P 

 
NOTE: in caso di valutazione di conformità parziale (� Parz.) indicare i motivi: 
 
 
 
Data ___/____/_____   Azienda ____________________________________________________________ 
 
Firma Datore di lavoro ______________________   RSPP ____________________  RLS _______________ 
 
Consulente ________________________________  Medico competente __________________________ 
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Allegato alla scheda DPI versione 1.4 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE v 1.4 

La domanda è formulata in modo che la risposta [Si] corrisponde ad una situazione regolare, la risposta [No] 

ad un situazione del tutto irregolare, [Parziale] si utilizza quando il problema è gestito in modo incompleto; 

[N.P.] = non pertinente per la situazione aziendale.   

Numero 

domanda 
Riferimenti normativi utili Istruzioni particolari Altre note 

Elenco DPI 

valutati 

Dlgs 81/08 titolo III capo II 

Allegato VIII Dlgs 81/08  

Dlgs 475/92 e Dlgs  10/97 

La Direttiva 89/686/CEE, recepita con 

decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 

475, è abrogata, a decorrere dal 21 

aprile 2018, con la pubblicazione sulla 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 

del 31 marzo 2016, L 81/51 del nuovo 

Regolamento (UE) 2016/425. Tale 

regolamento è entrato in 

vigore il 20 Aprile 2016, ma si applicherà 

a decorrere dalla predetta data di 

abrogazione della Direttiva 89/686/CEE, 

fatto salvo per le eccezioni 

rappresentate: 1) dagli articoli da 20 a 36 

e dall'articolo 44 che si applicheranno a 

decorrere dal 21 ottobre 2016; 2) 

dall'articolo 45, paragrafo 1, che si 

applicherà a decorrere dal 21 marzo 

2018. 

 

Biffare i DPI valutati o elencare quelli mancanti che 

sarebbe necessario usare a causa dei rischi residui 

presenti 

Cfr. schede DPI presenti nel sito SPISAL 

http://www9.ulss.tv.it/Minisiti/spisal/assistenza.html 

relative a: 

• occhiali 

• guanti protettivi 

• apparecchi protezione vie respiratorie (APVR) 

• calzature 

 

D 1.1 
Art. 77 comma 3 e art. 76 comma 1     

DLgs. 81/08 
  

D 1.2 
Art. 11 - Dlgs 475/92 

allegato VI - Dlgs 475/92 

La dichiarazione di conformità deve essere 

disponibile in azienda (vedi riferimenti normativi su 

elenco dei DPI Valutati prima riga). 

 

D 1.3 Allegato II  - 1.4     Dlgs 475/92 

La nota informativa del fabbricante deve essere 

redatta in modo preciso, comprensibile e in lingua 

italiana. Deve contenere, tra l’altro, le istruzioni di 

deposito, impiego, pulizia, manutenzione, revisione, 

disinfezione. (vedi riferimenti normativi su elenco 

dei DPI Valutati prima riga) 

 

D 1.4 

Art. 77 comma 4c    Dlgs 81/08 

Art. 77 comma 4e    Dlgs 81/08 

Art. 77 comma 4h    Dlgs 81/08 

Il datore di lavoro fornisce istruzioni comprensibili 

per I lavoratori e li informa preliminarmente per 

quali rischi il DPI li protegge. IMPORTANTISSIMO: 

fornire informazioni sui limiti di protezione; ad 

esempio un apparecchio di protezione delle vie 

respiratorie con filtro non protegge in caso di 

carenza di ossigeno. 

Su tutti i DPI deve essere fornita formazione specifica 

e, se ritenuto necessario, addestramento. 

    

 

D 1.5 
Art. 77 comma 4h  Dlgs 81/08 

Art. 77 comma 5   Dlgs 81/08 

L’addestramento è comunque obbligatorio per i DPI 

di III categoria e per la protezione da rumore (II 

categoria) e deve essere documentato.  

 

D 2.1 

Art. 75 comma 1    Dlgs 81/08 

Art. 15 comma 1i     Dlgs 81/08 

Allegato VIII     Dlgs 81/08 

I DPI possono essere utilizzati in alternativa ai mezzi 

collettivi solo nei casi in cui quest’ultimi non possano 

essere allestiti per necessità tecniche e operative 

(es.: DPI anticaduta anziché parapetti in lavori sui 

tetti di breve durata, APVR anziché aspirazione 

localizzata in lavori di cantiere e/o di breve durata) 

 

D 2.2 

Art. 79 comma 2 bis Dlgs 81/08 

DM 2 maggio 2001 

Art. 77 comma 1    Dlgs 81/08 

Allegato VIII – 4    Dlgs 81/08 

L’idoneità del DPI rispetto al rischio è il primo criterio 

di scelta da osservare; il DPI deve essere individuato 

nel modo più preciso possibile con riferimento ai 

criteri di marcatura. 

Vede schede 

DPI nel sito 

SPISAL 
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Allegato II – 1.1,1.2    Dlgs 475/92 I DPI possono presentare rischi derivanti dal 

dispositivo in sé (progetto, qualità dei materiali, ecc.) 

e rischi derivanti dall’uso del dispositivo (limiti di uso 

e limiti di protezione, non osservanza delle istruzioni 

fornite, mancata manutenzione, ecc.).  

D 2.3 

Art. 18 comma 1d    Dlgs 81/08 

Art. 76 comma 2    Dlgs 81/08 

Allegato II – 1.3    Dlgs 475/92 

 

Il medico competente (ove presente) deve 

contribuire alla valutazione dei rischi e all’adozione 

delle misure preventive incluse le questioni che 

riguardano l'adeguatezza o il confort del dispositivo.  

 

D 2.4 Art. 76 comma 3    Dlgs 81/08   

D 2.5 Art. 77 comma 2    Dlgs 81/08 
Il DPI deve essere individuato nel modo più preciso 

possibile con riferimento ai criteri di marcatura. 

Vedi schede 

DPI nel sito 

SPISAL 

D 2.6 

Art. 77 comma 2    Dlgs 81/08 

Allegato II – 1.4e    Dlgs 475/92 

Allegato II – 2.4    Dlgs 475/92 

Nella nota informativa del fabbricante deve essere 

indicata la data o il termine di scadenza del DPI o di 

alcuni dei suoi componenti. Sui DPI soggetti ad 

invecchiamento su ogni esemplare o componente 

intercambiabile e sull’imballaggio deve figurare la 

data di fabbricazione e/o, se possibile, quella di 

scadenza.  Vedi anche nota D 2.2 

 

D 3.1 Art. 77 comma 4d   Dlgs 81/08   

D 3.2 Art. 77 comma 4d   Dlgs 81/08 
Per l’eventuale disinfezione, consultare le istruzioni 

del fabbricante 
 

D 3.3 
Art. 77 comma 3    Dlgs 81/08  

Allegato II – 2.4     Dlgs 475/92 

I DPI devono essere regolarmente forniti tenendo 

conto dell’usura, dei tempi di scadenza e 

invecchiamento in modo da garantire la continuità 

della protezione nel tempo. E’ opportuno che le 

consegne siano documentate.  

 

D 4.1 
Art. 20  comma 2d  Dlgs 81/2008 

Art. 78  comma 2    Dlgs 81/2008 

I lavoratori sono obbligati a utilizzare i DPI messi a 

loro disposizione nei casi previsti dal datore di lavoro, 

a seguito della valutazione del rischio. Deve essere 

verificato che i lavoratori indossino correttamente in 

DPI (adattamento) nei casi in cui ciò è rilevante per la 

protezione (esempio: DPI protezione rumore).  

 

D 4.2 

Art. 18  comma 1f  Dlgs 81/2008 

Art. 19  comma 1°  Dlgs 81/2008 (per il 

preposto) 

Art. 77  comma 4b  Dlgs 81/2008 

Il datore di lavoro, dirigente e preposto devono 

vigilare sull’uso dei DPI previsti per ciascuna 

operazione  e sulle modalità con cui sono indossati. 

Esempio sull’uso non corretto: utilizzo di maschera  

filtrante per polveri per operazioni che espongono a 

solventi. 

 

D 5.1 Art. 77  comma 4a  Dlgs 81/2008 

Esempio: uno spazio chiudibile ben individuato e 

dedicato alla conservazione del DPI; anche in 

prossimità della postazione di lavoro, se necessario.  

 

D 5.2 
Art. 20  comma 2  Dlgs 81/2008 

Art. 78  comma 3  Dlgs 81/2008 
  

D 5.3 
Art. 77 comma 4a  Dlgs 81/2008 

Art. 77 comma 4d  Dlgs 81/2008 

Esempi: 

Mantenere la pulizia delle maschere. 

Favorire la portabilità di inserti auricolari e cuffie per 

il rumore, attraverso la pulizia, da polveri irritanti. 

 

D 5.4 Art. 77 comma 4a  Dlgs 81/2008 

In base a quanto riportato nella nota informativa del 

DPI, in riferimento al tipo di manutenzione e la 

frequenza di controllo previsti.  

 

D 5.5 
Art. 77 comma 2  Dlgs 81/2008 

Art. 77 comma 4g Dlgs 81/2008 

Esempio: durata filtri delle maschere di protezione 

delle vie respiratorie. 

La durata d’uso del DPI può essere ridotta rispetto ai 

tempi indicati dal fabbricante, in base alla 

lavorazione svolta. 

 

D 5.6 Art. 77 comma 4a Dlgs 81/2008 
E’ opportuno che il datore di lavoro dia evidenza 

dell’attuazione dell’attività svolta. 
 

D 6.1 
Art. 163 comma 1  Dlgs 81/2008 

Allegati XXIV, XXV, Dlgs 81/2008 

Oltre alla presenza, va valutato il mantenimento nel 

tempo della visibilità della segnaletica, rispetto a 

imbrattamenti, polvere, ecc. 

 

D 7.1 
Art. 25, comma 1a  Dlgs 81/2008 

Art. 18, comma 1d  Dlgs 81/2008 
Vedi anche 2.3  

D 7.2 

Art. 25, comma 1a Dlgs 81/2008 

Art. 18, comma 1c  Dlgs 81/2008 

Art. 18, comma 1d  Dlgs 81/2008 

Art. 18, comma 1g  Dlgs 81/2008 

L’idoneità lavorativa include l’idoneità all’uso dei DPI 

obbligatori per la mansione.  

Quando il DPI rappresenta un rischio per il lavoratore 

e non possa essere sostituito o adattato, ciò può 

motivare una “non idoneità” alla mansione o al 
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compito specifico. In ogni caso il MC non può 

esonerare un lavoratore dall'indossare un DPI, 

laddove sia stato ritenuto necessario in base alla 

valutazione di rischio. 

D 7.3 

Art. 18 comma 1c  Dlgs 81/2008 

Art. 18 comma 1bb  Dlgs 81/2008 

Art. 41 comma 2c Dlgs 81/2008 

Art. 41 comma 2e-ter Dlgs 81/2008 

Le prescrizioni del medico competente sono 

vincolanti per il datore di lavoro  

 
 

 


